[image: image1.png]




Tavolo di Lavoro sulla Pesca e Acquacoltura

DOCUMENTO FINALE
Dopo il saluto e l’intervento introduttivo del coordinatore del Tavolo, Dr. Aleksandar Joksimovic, si sono aperti i lavori con due importanti interventi, da parte del sig. Cingolani e del dott. Marco Bellardi. 

Il primo ha evidenziato nel dettaglio le problematiche di maggior rilievo riguardanti il settore, con un intervento relativo all’area adriatico-ionica nel suo complesso.

Il secondo ha posto l’attenzione sulla necessità di una nuova visione d’insieme e di sistema del settore, con particolare attenzione ai nuovi regolamenti dell’UE e soprattutto alla nuova politica di coesione economica e sociale attualmente in fase di elaborazione. 

I Paesi dell’Adriatico dell’Est saranno interessati da un regolamento comunitario definito IPA: interventi per i paesi in pre-adesione. Il programma interesserà due categorie di beneficiari: paesi per i quali è già definita la data di adesione (Croazia e Turchia) e paesi dell’area balcanica che aderiranno in futuro. Per entrambi i gruppi sono previste azioni che vanno a favore della cooperazione regionale transfrontaliera e dello sviluppo socio-economico dei territori. 

E’ pertanto opportuno cominciare a riflettere su una proposta progettuale da attivare in vista dell’uscita dei bandi collegati ai suddetti programmi.

In seguito a questi due interventi è stata fatta un’analisi delle difficoltà e delle possibili soluzioni, paese per paese, e da questa sono emerse alcune proposte concrete sulle quali c’è piena condivisione e interesse:

1) Sulla base delle osservazioni del Dr. Bellardi circa la necessità di fornire quanto prima indicazioni ai ministeri competenti per lo sviluppo economico dei paesi dell’area balcanica in vista della nuova programmazione dei fondi comunitari di coesione economico-sociale, i partecipanti al Tavolo hanno  accolto l’invito a reperire informazioni sulle priorità ed emergenze nel settore della pesca e acquacoltura presso i propri organismi di riferimento. Tali indicazioni serviranno agli stessi governi per richiedere alla Commissione Europea impegni economici nelle rispettive aree geografiche nell’ambito della riassegnazione di fondi all’interno del Programma Interreg IIIA (fino al 2004 i fondi INTERREG IIIA potevano essere spesi solo in Italia, ma a partire dal 2004 verrà investito un importo di 2.000.000 di euro all’anno, per tre anni, anche nei paesi CARDS) e nella nuova programmazione dei fondi di coesione economico-sociale. Il progetto prevederà, prima della prossima riunione plenaria del Forum, almeno due incontri intermedi tra i referenti dei soggetti presenti al Tavolo, in vista della compilazione di un documento di base delle esigenze del settore pesca, discusso e condiviso dagli imprenditori della pesca e dalle autorità locali. Al termine di tale lavoro si potrà ufficializzare un documento per ogni paese di riferimento come base per la politica di coesione che il paese interessato dovrà portare avanti. 

Questo sarà il contributo del Forum per la politica di coesione dei paesi dell’area Balcanica, uno strumento per negoziare la difesa degli interessi dell’area. 

2) Per far fronte all’obsolescenza delle flotte pescherecce, e per rinnovarla sia in termini di strutture (unità di pesca) che di consumi per un miglior funzionamento e una miglior resa (gestione), i membri del tavolo sono interessati all’organizzazione di incontri seminariali e formativi per gli operatori del settore sui temi della cantieristica navale funzionale alla pesca. Verranno organizzate visite presso i cantieri navali della Regione Marche, particolarmente attiva in questo settore negli ultimi anni, per avviare piccoli progetti di rinnovamento della flotta, sostenuti dalle associazioni di categoria. In concomitanza con tali visite verranno organizzati incontri di approfondimento sulle modalità da utilizzare per ridurre i costi di esercizio dell’attività d’impresa, intendendo con ciò sia i costi di investimento (costruzione) che i costi d’esercizio.

3) Altra proposta è quella di estendere anche al Montenegro l’iniziativa, ancora in fase progettuale, sul microcredito avviata recentemente con il sostegno della Regione Marche in Albania e Croazia. Il tema infatti è molto sentito in quanto al tavolo è emerso che in Montenegro le banche concedono finanziamenti a tassi di interesse molto elevati, con evidenti difficoltà di accesso da parte dei piccoli imprenditori a tali strumenti. L’obiettivo finale è quello di costituire cooperative di garanzia. 

4) Il tavolo ha preso atto dello stato di avanzamento dei lavori del progetto AFO (Adriatic Fishing Observatory), nell’ambito del Programma INTERREG IIIA, ma anche del fatto che attualmente l’adesione ufficiale al progetto è stata data solo da Montenegro e Albania, e non dalla Croazia e dalla Slovenia. 

Il progetto sarebbe certamente più completo con la presenza di questi ultimi due paesi e dunque si è proposto di presentare una nuova proposta di integrazione e sviluppo del progetto nell’ambito del prossimo bando del programma INTERREG IIIA (procedura a bando) di prossima uscita (giugno/luglio 2005). In questo senso, previa verifica della volontà di aderire all’inziativa da parte dei responsabili delle Camere dell’Economia croate e slovene, l’ufficio politiche comunitarie della Camera di Commercio di Ancona e la segreteria del FORUM hanno dato la propria disponibilità a collaborare nella candidatura a tale bando.

5) I membri del tavolo hanno preso atto dell’ormai inevitabile “approccio di filiera” con cui ciascun pescatore  deve confrontarsi nell’esercizio della propria attività. 

Tale considerazione richiede una crescita professionale e tecnica da parte degli operatori, in particolare sui temi della commercializzazione, trasformazione, “catena del freddo”, certificazione di qualità, formazione, il tutto in un’ottica di un miglioramento qualitativo dei processi e dei prodotti. Questa infatti è la volontà avanzata anche a livello comunitario, si veda ad esempio il nuovo Fondo Europeo della Pesca (FEP) avviato per il  2013, che riguarderà pertanto direttamente o indirettamente tutti i paesi affacciati sull’Adriatico e lo Ionio.

A tal fine verranno avanzate proposte di corsi di formazione e seminari di approfondimento sulla certificazione della qualità, certificazione ambientale e sviluppo sostenibile della pesca.

